
Dettato
Una partenza difficile

Gianna finalmente si sedette. 

Questa partenza era stata davvero un incubo.

Tutto era iniziato dalla sveglia: invece di suonare alle 8, come faceva tutti i giorni, aveva 
fatto un debole “drin” e poi si era spenta.

Per fortuna il suo orologio biologico l’aveva svegliata alle 9.

Anche “Flo”, la sua cagnolina, non voleva svegliarsi ed aveva perso altro tempo.

Alla stazione aveva dovuto girare per 20 minuti prima di trovare un posto.

Sul tabellone delle partenze il binario del suo treno era diverso dal solito. Naturalmente 
l’ultimo, quello più lontano.

Anche la carrozza era alla fine del treno ed aveva dovuto correre lungo il marciapiede con 
il bagaglio e tirando Flo, mentre il capotreno fischiava per la partenza.

Adesso finalmente seduta, mentre il treno si muoveva, cominciava a rilassarsi ed a 
godersi il paesaggio.

“Biglietti, prego” disse il controllore e poi, mentre leggeva il cartoncino che gli aveva dato 
Gianna, continuò: “ma, cara signora, noi andiamo a Genova, non a Torino. Credo proprio 
che abbia sbagliato treno...”


